
Proposta di stage per studenti del corso di laurea magistrale in Scienze storiche 

 

Presso un deposito della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città 

Metropolitana di Venezia e le province di Belluno, Padova e Treviso – situato nella prima periferia 

di Padova e facilmente raggiungibile anche a piedi – si conservano, spesso impilati o accatastati su 

più strati, molti frammenti lapidei ed epigrafici di varia epoca, tipologia, peso e dimensione 

derivanti dai bombardamenti avvenuti nell’ultima fase della seconda guerra mondiale e dalle 

successive demolizioni di chiese, monasteri ed edifici civili di Padova e forse, in misura minore, di 

altre città del Veneto. 

L’attività di stage qui proposta consisterà in primo luogo nel riordino materiale dei reperti e nella 

loro misurazione, rilevazione fotografica e catalogazione su schede fornite dalla Soprintendenza, 

quindi nel riconoscimento e ricostituzione, per quanto possibile, dei nuclei originari (avvicinamento 

fisico e catalogazione collegata delle parti e frammenti dello stesso manufatto), selezionando quelli 

di particolare valenza storica, epigrafica o araldica, infine – per questi ultimi – nella ricerca da fonti 

bibliografiche, fotografiche e archivistiche della loro provenienza e nello studio dei loro aspetti 

storici (personaggi ed eventi citati dalle iscrizioni, famiglie identificabili su base araldica, storia 

esterna dei manufatti originari e degli edifici di provenienza prima della catastrofe che li ha ridotti 

allo stato attuale ecc.), affidandone invece gli aspetti artistici e petrografici e quelli relativi alla loro 

conservazione ed eventuale restauro alle competenze di colleghi di altri discipline. 

L’attività, che si svolgerà nel quadro di una recente convenzione sottoscritta dall’Ateneo con la 

Soprintendenza proprietaria del deposito, avverrà sotto la supervisione del dott. Franco Benucci (e 

per la parte materiale da svolgere in deposito, trattandosi di struttura non stabilmente presidiata da 

personale MiBACT, anche con la sua presenza e collaborazione) e potrà eventualmente sfociare 

nell’elaborazione della tesi di laurea e/o dare luogo ad altri successivi progetti di ricerca. 

 

 


